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SETTIMANA NEL MONDO 

^^^yérsò. l a pace 
Le visite ;\ Mosca del vice­

presidente dcll 'Irak e dei mi­
nistri degli esteri di Egitto 
e di Siria (ai quali dovreb­
be scsuii'c il leader palesti­
nese Arafat) : il vertice siro-
eRiziano a Riad, alla presen­
za del nuovo sovrano saudi­
ta, Khaled; il successivo 
viaggio del presidente Sadat 
a Teheran per colloqui con 
lo Scià; il viaggio a Washing­
ton del ministro degli esteri 
Israeliano Allon; infine, l'an­
nuncio dell'incontro che re 
Hussein di Giordania avrà 
dopodomani con il presiden­
te americano Ford: sono 
questi gli clementi salienti 
della fitta serie di contatti 
politici e diplomatici che si 
vanno sviluppando in questi 
giorni — un po' in sordi­
na, di fronte al clamore dei 
recenti sviluppi nella peni­
sola indocinese — intorno 
'alla questione mediorienta­
le. Il dato che più di ogni 
altro, da questi incontri, si 
Impone all'attenzione degli 
osservatori è costituito dalla 
accentuazione delle iniziati­
ve tese alla sollecita ricon­
vocazione della conferenza 
di pace di Ginevra e dal ruo­
lo che in questa prospettiva 
viene ad assumere la rin­
novata iniziativa diplomati­
ca dell 'Unione Sovietica. 

Il r i tmo serrato dei collo­
qui di Mosca (Saddam Hus­
sein, Ismail Fahmi e Abdcl 
Halim Khaddam si sono al­
ternati nella capitale sovie­
tica nel giro di appena una 
settimana) non è eerto un 
fatto casuale; cosi come non 

' è casuale che dall 'insieme di 
quest i colloqui siano emersi 
alcuni punti fermi dai quali 
non può prescindere un re­
golamento politico della eri-
si arabo-israeliana. Vedia­
moli in sintesi. 

Anzitutto la costante sot­
tolineatura di quelli che de­
vono essere gli clementi co­
stitutivi di una pace giusta 
e duratura; liberazione di 
tut te le terre arabe occupa­
te nel 1967; rispetto dei di­
r i t t i legittimi del popolo pa­
lestinese « t r a i quali il di-

'• ri t to a costituirsi in Stato »; 
: diritto « all'esistenza e svi-

SROMIKO — I punti 
ter Ginevra 

luppo indipendente di tutti 
gli Stati della regione ». In 
secondo luogo, la necessità 
che la conferenza di Gi­
nevra — che deve essere 
convocata « alla più breve 
scadenza » — non si riduca 
• ad una azione di facciata > 
(discorso di Gromiko a 
Khaddam) ma • sin dal pri-
mo giorno dei lavori si oc­
cupi del problemi concreti 
del regolamento », e ciò gra­
zie ad un lavoro di prepara­
zione « serio e minuzioso ». 
In terzo luogo, la necessità 
che le eventuali « misure 
parziali e le relative decisio­
ni siano par te integrante 
del regolamento generale » 
e stano • elaborate e prese 
nel quadro della conferenza 
del Medio Oriente » (comu­
nicato sovietico-egiziano). 
Infine la esplicita riaffer-
mazionc di appoggio al-
l 'OLP e al suo dirit to di se­
dere in prima persona al 
tavolo di Ginevra. 

Come si vede, c'è già in 
questi punti una implicita 

SADAT — L'unità raf­
forzata 

risposta alle affermazioni 
del ministro degli Esteri 
israeliano Allon a Washing­
ton, tese a favorire una nuo­
va eventuale fase della poli­
tica kissingeriana del • pas­
so a passo » e alle quali 
Ford aveva risposto, in ma­
niera alquanto possibilista, 
di essere pronto a inviare 
di nuovo il segretario di Sta­
to in Medio Oriente « se le 
part i interessate lo ricino-
aleranno ». Ma, dato non 
meno importante, una ana­
loga risposta è venuta, in 
questi slessi giorni, dal ver­
tice siro-egiziano di Riad, 
che ha sancito una « stretta 
cooperazione » tra II Cairo e 
Damasco ed ha sottolineato 
l'esigenza che « qualsiasi 
movimento su un qualun­
que fronte arabo debba far 
par te di un movimento ge­
nerale lungo l'intero fronte 
arabo con Israele ». Dunque, 
niente accordi parziali, se 
non nel contesto del rego­
lamento generale, e niente 
« disimpegni » su un solo 
fronte, con esclusione degli 
altri (cioè nel solo Sinai e 
non anche sul Golan e In 
Cisgiordania). 

Il quadro per una solleci­
ta riconvocazione della con­
ferenza di Ginevra è insom­
ma delincato, e a dargli 
maggiore credibilità con­
corrono il rinnovo per t re 
mesi del mandato ai « ca­
schi blu » dcll'ONU nel Si­
nai e la responsabile deci­
sione di Sadat di riaprire il 
Canale di Suez alla naviga­
zione internazionale a parti­
re dal 5 giugno. Ma tutto 
ciò non deve indurre a bat­
tute di arresto o a troppo 
facili ottimismi; la situa­
zione in Medio Oriente ri­
mane malgrado tutto «esplo­
siva», come hanno sottoli­
neato gli stessi colloqui di 
Mosca e come è apparso 
evidente dai drammatici 
scontri di Beirut fra guer­
riglieri palestinesi e falan­
gisti. La via della pace de­
ve essere dunque percorsa 
con tempestività e concre­
tezza. 

Giancarlo Lannurti 

IL PRESIDENTE FANTOCCIO TRAN VAN HUONG SOLLECITATO A DIMETTERSI 

Una mozione dell'assemblea di Saigon 
per trasferire i poteri al gen. Minti 
L'ex dittatore Th'reu è fuggito a Formosa con la moglie e sedici collaborazionisti e con dieci tonnellate di bagagli — Il portavoce del 
GRP dichiara: «Ford ha cambiato cavallo ma non politica» — A Saigon è stato ordinato il rilascio di un gruppo di prigionieri politici 

L'attentato del marzo '60 nel porto dell'Avana 

Giornale USA rivela che la CIA 
fece esplodere «La Coubre 
75 cubani morirono e 200 furono feriti — Washington voleva impe­
dire che Cuba si rifornisse di armi anche da paesi occidentali — Il di­
scorso di Castro che denunciò la responsabilità dell'imperialismo 

» 

I: 

| NEW YORK, 26 
Secondo rivelazioni l'atte ox-

gì d«l « New York News », 
le operazioni della CIA nei 
Caraibi al primi degli anni 
1960, portarono all'uccisione 
del dittatore domiaicano Ra­
fael Trujlllo ed a far salta­
re In aria la nave francese 
« La Coubre » provocando la 
morte di 75 persone e il feri­
mento di oltre IMO. 

La nave francese « La Cou­
bre », adibita al trasporto di 
munizioni, saltò in aria il 4 
marzo I960 nel porto dell'Ava­
na mentre stava scaricando 
78 tonnellate di munizioni de­
s i n a t e al governo cubano. IL 
giornale cita un ex adente 
della CIA. secondo cui il « La 
Coubre » venne sabotato da 
« uomini rana della CIA» che 
erano cubani 1 quali lavora­
vano per conto dell'organizza-
xione americana. 

Altre fonti lesate alla CL\ 
hanno detto che il general 
Rafael Trujlllo, allora dittato­
re ti Santo Domingo, e il mio 
capo del servìzio segreto. 
Johnny Abbes, erano dietro 

, alla vicenda del « La Cou­
bre ». Il giornale scrive che 

! Trujlllo oH'rl nel 1960 nuli 
agenti della CIA Frank Stur-
(ls e Fedro Diaz Lanz (ex capo 
dell'aeronautica cubana rive­
latosi controrivoluzionario), 
\m milione di dollari se aves­
sero guidato un'Invasione di 
Cuba a partire da Santo Do­
mingo. 

ricordò che a Washington ci 
si era sforzati in ogni modo 
per impedire che Cuba rice­
vesse t rifornimenti di armi 
necessari per le site forze ar­
mate. In quell'anno Cuba non 
si era rivolta ai paesi sociali­
sti, ma ai governi dell'Europa 
occidentale. Ma neanche Que­
sto era considerato come le­
gittimo dal governo america­
no che aveva compiuto passi 
diplomatici ed esercitato 
pressioni di ogni genere con­
tro l'Inghilterra e altri pae­

si tra cut il Belgio. Avendo 
' però il governo di Bruxelles 
i deciso comunque di vendere 

le munizioni richieste a Cuba, 
i servizi segreti USA erano 
intervenuti con il sabotaggio 
e il terrorismo. Purché Cuba 
rivoluzionaria non si armasse 
e al line di creare panico 
nella popolazione, non si era 
esitato neanche davanti a un 
massacro. Ora la denuncia cu­
bana di quei giorni dramma­
tici viene conta-mala anche 
da tonte americana. 

Malgrado gli appelli di Harold Wilson 

Il congresso laburista 
per l'uscita dalla CEE 

L'assise straordinaria si è pronunciata in tal senso 
con un rapporto di due voti contro uno 

; L'esplosione del « La Cou­
­bre» è uno degli episodi più 
^drammatici e significativi di 
'• quel primo periodo della ri-
'- voluzionc cubana che va dal-
\la liberazione dal tiranno Ba-
:• tista fino alla proclamazione 
.' del carattere socialista del 
{•nuovo Stalo. E' il periodo in 
tcui lo scontro con l'imperia-
f ìismo degli Stali Uniti si In-
l tensifica giorno per giorno 

mentre matura nel popolo cu-
t ìmno una nuova coscienza po­

litica. Le piantagioni di can­
ina da zucchero ed alcune 
1 città di Cuba erano slate og-
'• getto nell'inverno '59-'60 di 

numerose incursioni di picco­
li aerei «sconosciuti» prove­
nienti da aeroporti « scono-

[• sciati» che avevano effettua-
\ to lanci di granale incendia­

rie e bombe. In una sola di 
queste incursioni, oltre qua-

•: ranta cittadini dell'Avana era-
I »io sfati uccisi. Le indagini di 

un giornale cubano avevano 
dimostrato che gli acrei pi­
rati provenivano da aeropor­
ti della Florida, ma il gover­
no di Washington aveva evi­
talo ogni misura atta ud im­
pedire che si ripetessero tali 
atti delittuosi. 

Ai funerali delle vittime del-
% la esplosione del « La Coubre » 

Fidel Castro pronunciò un di­
scorso con il quale, attraver­
so la ricostruzione dei fatti di 
cui si disponeva, indicò nel-
U autorità, degli Siali Uniti i 
Twvonsabili dell'eccidio. Egli 

T.ONDKA. 'X. 
11 L'ongresM) sU'aoi'dstiariu del 

partilo laburista, ai>:MVÌtamont<? 
riunitosi nella mutuala odierna 
o Londra, si è pronurK'iuto a 
grande maggioranza contro la 
pormanen/.a della Gran Breta­
gna nella Ccnmnmà ecutiomica 
europea, ignorando — il che 
era peraltro scontalo - il con­
trario appello rivolli* dal pri­
mo ministro Harold Wilson. Co-
me è noto, gli elettori britan­
nici saranno chiamati il 5 Kiu-
Kno a pronunciarsi net referen­
dum prò o contro la perma­
nenza nella CKK. 

n congresso straordinario ha 
approvato la dichiarazione del­
l'esecutivo del partito, favore-

volo all'uscita dalli C'KH. ;un 
lì milion-i 7114 mila vati. in.Tilre 
a favore della permanenza nel­
la CEV. sono anditti 1 milione 
e l»W> mila ioti. Ali-uni osser­
vatori rilevano eia1 il l'istillalo, 
per quanto negatilo, ha ma­
nifestato uno sfarlo li uneli.'O 
fra le due posizioni niinure (li 
quanto si ritviii'\a alia vigilia. 

Nel corso del t'onatvsso, sono 
1 intervenuti noi dibattilo tulli i 
i massimi dimeni: del parilo. 
| A favore della ix-rmautrizu ivi 

la CKR si sono pr;i;:,.l'l.i-.iti il 
I premier Wilson e il ministro 
| degli esteri Callugham il prin-
j cipale oratore anti-CI'lK e slatti 
! il tnitu'stro del lavoro Mt.-hucl 
i Foot. 
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SAIGON, 26 
Mentre a Saigon l'assem­

blea- nazionale del regime 
votava una risoluzione «di 
compromesso » non priva di 
ambiguità per indurre Tran 
Van Huons « a prendere per­
sonalmente la decisione di 
dlmettei»! - - riferisce te­
stualmente l'agenzia AP — 
per consentire la formazio­
ne di un governo » con 11 
quale 11 Governo rivoluziona­
rlo provvisorio del Sud Viet­
nam sia disposto « a tratta­
re la pacificazione», giun­
geva da Talpcl la notizia che 
l'ex fantoccio Van Thleu era 
arrivato con moglie, alcuni 
collaboratori e un enorme 
quantitativo di bagagli nel­
l'isola di Taiwan. 

Poco dopo che le prime vo­
ci avevano cominciato a dif­
fondersi, 11 ministero degli 
Esteri di Taiwan ha confer­
mato che Van Thleu era ar­
rivato prima dell'alba Insie­
me con l'ex primo ministro 
Tran Thiem Khlem e altre 
16 persone, tra le quali la 
moglie, con un DC 6 dell'avia­
zione militare degli Stati 
Uniti, atterrato nel settore 
militare dell'aeroporto inter­
nazionale. Thleu si sarebbe 
recato a casa del fratello, 
ambasciatore di Saigon a 
Talpel. Secondo alcune fonti 
dal cargo USA sono state 
scaricate dieci tonnellate di 
bagagli. 

A Saigon gli osservatori 
rilevano che la risoluzione 
approvata. dall'Assemblea do­
po un discorso di Huong, 
mentre nella forma appogge­
rebbe il nuovo Qulslmg. al­
l'altra sembra gli chieda «di­
plomaticamente » dì dimet­
tersi per splanare la strada 
a. un governo d! pace. SI in­
dica sempre con maggiore 
Insistenza 11 nome del gen. 
Duong Van Minh, come quel­
lo di una personalità capace 
di dar vita a un tale governo 
e di entrare In contatto con 
il GKP. 

Huong aveva formalmente 
chiesto all'assemblea di de­
cidere se debba dimettersi 
« a passare 11 potere a un 
governo neutralista ». Egli è 
stato assai duro nel confron­
ti degli Stati Uniti, accusan­
doli di avere « abbandonato 
11 Vietnam de] Sud ». « I no­
stri amici - - ha detto — non 
vogliono più alutarci. Biso­
gna assolutamente negoziare 
con l'altra parte non siamo 
più in grado di risolvere 11 
problèma vietnamita contl-
tinuando a combattere. Sono 
oggi qui per domandarvi di 
approvare il trasferimento dei 
poteri al generale Minh ». Egli 
ha anche affermato che Minh 
(il quale aveva respinto la 
stessa richiesta avanzata nel 
giorni scorsi) è disposto ad 
accettare. In quanto gli risul­
terebbe che ti l'altra parte ac­
cetterà di negoziare con lui ». 

A questo proposito va rife­
rita una conferenza stampa 
tenuta all'aeroporto di Tan 
Son Nhut dal col. Vo Dong 
Glang, vicecapo della dele­
gazione del GRP. A un giorna­
lista che gli ha chiesto se 
« ritiene il generale Minh un 
presidente accettabile » per 
giungere alla pace, Vo Dong 
Glang ha risposto di ignora­
re •-- riferisce l'AP -- «se 
Minh risponderebbe favorevol­
mente alla richiesta del GRP 
per un ritorno allo clausole 
degli accordi di Parigi ». H 
portavoce del GRP ha esclu­
so ogni possibilità di negozia­
ti con un'amministrazione 
della quale faccia parte Ngu-
yen Cao Ky. 

Egli ha infine lanciato un 
avvertimento ai salgoncsl, nel 
momento in cu! la capitale è 
chiusa dalle truppe del FNL, 
a rispettare gli accordi di Pa­
rigi. Parlando delle dimissio­
ni di Thleu egli ha detto che 
« Ford ha cambiato cavallo, 
ma non ha cambiato politi­
ca » e ha nuovamente accu­
sato gli USA di servirsi del 
pretesto delle evacuazioni per 
inviare 50 navi. 200 aerei e 
6000 marines nelle acque ter­
ritoriali sudvlctnamlte. Ha 
quindi denunciato 1 saigonesl 
por l'uso delle bombe a de-
pressione, affermando che si 
tratta di un « atto criminale 
intollerabile per la coscienza 
umana ». 

Mentre si svolgeva la con­
ferenza. I cacciabombardieri 
collaborazionisti continuavano 
a decollare dalla stessa base 
di Tan Son Nhut — quella 
di Bicii Hoa è ormai impra-
tivtablle per compiere incur­
sioni sulle zone liberate, che 
ormai si estendono pratica­
mente a tutto il paese. 

Quanto alla posizione del 
GRP nel confronti del ve­
nerale Minh, gli osservato,-, 
rilevano che radio « Lllx-ra-
zlone ». emittente del FNL. 
ha, citato alcuni nomi di per­
sone considerate Inaccettabili 
come Interlocutori. •( Che si 
tratti di Tran Vang Huong, 
di Tran Van Lam, di Tran 
Van Y, tutti della cricca di 
Thicu, le cose non cambia­
no ». ha affermato l'emittente. 

Nel campo delle futili ma­
novre devono collocarsi infi­
ne un annuncio saUone.se re­
lativo alla « liberazione del 
prlglonie-i politici » e l'of­
ferta di inviare « un ministro 
a Hanoi per trattare ». La li­
berazione del prigionieri po­
litici, il cui numero va dai 
200.000 ai 300.000, ò una delle 
più Importanti clausole de­
gli accordi di Parigi sistema­
ticamente e cinicamente vio­
lala dall'amministrazione sai-
gonese. 

Oggi la radio del regime ha 
Annuncialo che Tran Van 
Huong << ha ordinato al mi­
nistero dell'Interno di pren 
dere tutte le misure per scar­
cerare i so. petti e 1 prlgio-

Per la soluzione dei problema vietnamita 

Hanoi: non c'è alternativa 
alle condizioni del GRP 

lt generale Duong Minh — noto come « I l grosso Minh» — 
durante la conferenza stampa tenuta nella sua residenza 

nleri politici », sostenendo che 
11 numero comp.es.sivo am­
monta a 600. In particolare .si 
fa riferimento al « detenuti 
sotto accusa dì avere tenta­
to di rovesciare il governo o 
por atti di s abo ta r lo a mez-
M> .stampa ». Tra questi ultimi 
figurano 19 giornalisti arresta-
11 In febbraio, tra i primi 
gruppi di persone catturate in 
seguito a tcnUilivi di rove­
sciare Thieu. 

La delegazione militare dei-
In RDV a Saigon ha respin­
to la richiesta saigonese di 
inviare a Hanoi un ministro 
con un aereo americano « per 
avviare trattative ». « I nord-
vietnamiti — ha riferito a! 
giornalisti un funzionario — 
hanno risposto che non c'è 
niente da discutere e mi han­
no suggerito dì mettermi In 
contatto con la delegazione 

vietcong (ossia del GRP 
NDR) », il funzionario ha ag­
giunto che « 1 successivi con­
tatti con i vietcong — dice 
VAP — indicano che questi 
ultimi non sono Interessati 
per il momento ad aprire ne­
goziati ». 

Oggi ha chiuso 1 battenti 
nella capitale sudvietnamita 
la Bank of America, seguendo 
la Chase Manhattan e la First 
National City Bank che li 
avevano chiusi lori. Due ban­
che di Taiwan hanno già fatto 
partire 11 proprio personale. 

Tre o quattro razzi da 122 
millimetri sono caduti su Sai­
gon causando morti e feriti. 

Lo riferiscono fonti non uf­
ficiali. Non c'è stata ancora 
alcuna conferma da parte 
delle autorità governative. 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 26 

Le forze di liberazione so­
no alle porte di Saigon men­
tre nella città si susseguono 
manovre politiche e tentativi 
di formare un nuovo governo. 
In questa situazione ad Hanoi 
ci si Interroga su quale sarà 
la ormai prossima soluzione 
del problema vietnamita. La 
alternativa, viene notato, 
sembra essere più complessa 
che la semplice opposizione 
tra «soluzione negoziata» e 
«soluzione militare». Quando 
viene posta la questione, a 
fonti responsabili vietnamite, 
la risposta è invariabilmente 
che le condizioni di una so­
luzione sono contenute nelle 
dichiarazioni dei governo ri­
voluzionario provvisorio dell'8 
oltobre * 21 marzo le quali 
sono state precisate ulterior­
mente l'altro ieri dal porta­
voce del GRP. 

Non si tratta di risposte 
l'ormali ed elusive: al contra­
rio esse contengono precise 
condizioni su come si può 
giungere a una soluzione sen­
za ulteriore spargimento di 
sangue e salvando gli aspetti 
sostanziali, di fondo degli Ac­
cordi di Parigi. Il GRP è 
giunto a queste posizioni do­
po aver fatto la lunga espe­
rienza di come gli americani 
e il gruppo di Thieu conside­
ravano gli accordi «pezzi di 
carta» e si proponevano di 
continuare a mantenere i lo­
ro dominio sul Vietnam del 

sud. L'esperienza, dunque, in­
segna che gli Accordi di Pa­
rigi possono essere applicati 
solo alla condizione del ritiro 
completo degli americani e 
della fine di ogni ingerenza 
USA, parallelamente alla so­
stituzione del gruppo di Thieu 
con una amministrazione che 

dia t a r a n t e di volontà de- : 
mocTHtit/a e di pace, aspiri 
alla concordia nazionale e di­
fenda l'indipendenza del I 
paese. 

Il «sacrificio» politico dì j 
queste o quella personalità. | 
per quanto compromessa sia. j 
non può certo risolvere il prò- j 
blema nel momento in cui gli 
americani continuano le loro I 
pericolose manovre trasferen- j 
do nei mari del Vietnam una i 
flotta da guerra con il debole ! 
pretesto di «evacuare cittadl- | 
ni USA» e Thieu viene sosti- j 
tuito da personaggi de*, suo j 
gruppo compromessi quanto | 
lui. anche se non al primo | 
posto nelle responsabilità del i 
regime. ' 

Si può aggiungere che i! 
pretesto dello sgombero e I 
particolarmente insostenibile | 
sia perché 11 GRP ha detto ] 
che non solleva nessuna dif- ! 

; ficoltà al ritiro degli america-
| ni in quanto si tratta dell'ap-
I plicazione. sia pure tardiva. 
! degli Accordi di Parigi, sia 
| perchè si apprende che o^ni 
j notte il ponte aereo USA tra­

sporta alle basi di Guam due-
[ mila americani e sudvietrm-
| miti. 

Non è difficile concludere 
che quanto avviene negli Sta-

I ti Uniti e a Saigon in questi 
I giorni, a meno di una pronta 
I svolta, non sono al tro che 
| manovre r i tardat ici e con 
i conseguenze sanguinose solo 
! che si pensi all'uso delle ter-
1 ribili bombe CBU-55 a ><dc-
I pressione» da parte del re- ; 
I girne di Saigon. i 
I Le condizioni del GRP so-
i no chiare: «Gli Stati Uniti I 
| devono rispettare l'mdipen- \ 
' denza. la sovranità, l'unità e | 
I integrità territoriale del Vìet-
ì nam. Non devono imporre al I 
i popolo vietnamita nessuna ' 
' personalità o tendenza politi- ' 

va; devono ces.-.are ogni atti-
vita militare; ritirar* il loro 
personale militare, i marines 
e le navi da guerra; cessare 
ogni aiuto militare o di altro 
t:po che coni ras: i con gli in­
teressi del popolo vietnamita 
e violi gli Accordi di Pnrigi. 
Deve formarsi nel Vietnam 
del sud un governo che non 
comprenda nessuna personali­
tà che abbia fatto parte del­
l'amministrazione Thieu, cioè 
che abbia strettamente col­
laborato con lui contro il po­
polo e per sabotare gli ac­
cordi. Tale governo dovrà ri­
fiutare l'ingerenza e l'aiuto 
degli USA e rinunciare t o r ­
mente alla politica bellicisti!, 
fascista e oppressiva, abro­
gare i decreti antidemocrati­
ci, assicurare le libertà de­
mocratiche, liberare i prigio­
nieri arrestati per aver lotta­
to per la pace-. 

A queste precise condizioni 
e possibile avviare trattative 
che porteranno rapidamente 
;t 11 'applicazione degli Accordi 
di Parigi in modo serio. In 
caso contrario è evidente che 
la prensione militare, politica 
e diplomatica continuerà. In 
un caso come nell'altro le 
aspirazioni del popolo sud 
vietnamita saranno rapida­
mente soddisfatte. 

A chi si chiede quale forma 
assumerà la battaglia per 
Saigon, a chi evoca prospetti­
ve di .'bagni di sangue» si 
può ricordare quanto è avve­
nuto m altre citta sudvietna-
m;te e che la .strategia del 
PNL è sempre stata quelita 
di coordinare l'azione politi­
ca con la pressione milita­
re, la organizzazione de'Je 
ma,^se con l'azione di propa­
ganda tra i ranghi del oh­
mico, 

Massimo Loch* 

• "-•:"> lì 'XS: ."^ 

Una piazza non serve solo 
per ammirare le bellezze antiche 

ma anche per parlare 
delle libertà d'oggi. 

Questo succede in Emilia Romagna. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

Assessorato al Tur ismo della Regione I:milia R o m i n a 
Comitato dì coordirumcnto per le attività promozionali 

delle Città d 'Ar te - Terme - Appennino 

http://saUone.se
http://comp.es.sivo

